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SENA'rO DELLA . REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 5a COMMISSIONE PERìJANENTE 
(FINANZE E TESORO) 

(RELATORE BRACCESI) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro delle Finanze 

di concerto col Ministro del Tesoro 

e col Ministro dell'Industria e Commercio 

NELLA SEDUTA DEL 18 MAGGIO 1954 

Comunicata alla Presidenza il 22 luglio 1964 

Modifica alle tasse sui contratti di Borsa. 

ONOREVOLI SENATORI. - Col presente dise­
gno di legge, riconoscendo ormai uno stato di 
fatto per cui nel mercato a termine dei titoli 
e valori si usa contrattare a fermo od a premi 
P spe6aùmente per questi, per periodi d1i tempo 
ben superiori ai 45 giorni previsti dal decreto 
legislativo 14 maggio 1946, n. 420; e ricono­
scendo anche tale stato di fatto per la durata 
dei riporti, nello stabilire in 135 giorni la du­
rata massima degli appositi contratti di borsa, 

'riPOGRAFlA DEL SENATO (1200) 

si fissa in una nuova tabella !a tariffa rego­
lante le tasse da applicarsi sui contratti stessi. 

A deU.a ipresenta.zione: e ormai d'el­
l'avvenuta approvazione del disegno di legge 
al titolo : « Disposizioni in materia di imposta 
generale sull'entrata e per le contrattazioni ef­
fettuate nelle borse merci e per le vendite in 
genere · su titoli mppres:ent,ati'VIi d1i ·merce » 

per cui è stato dato il via al funzionamento del 
mercato a termine nelle Borse merci a ciò 
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autorizzate, mercato che presuppone la stipu­
lazione· di contratti che, specie per alcuni pro­
dotti, possono raggiungere i 180· giorni, nel­
l'accogliere tale durata, si stabilisce anche, in 
altra apposita tabella, la nuova tariffa dei con­
tratti che da 60 possono avere una durata 
fino a 180 giorni. 

Dal raffronto della tabella delle tasse sui 
contratti di borsa riguardanti titoli e valori 
annessa al ricordato regio decreto legislativo 
14 maggio 1946, n. 420, con la sostitutiva ta­
bella A allegata al presente disegno di legge, 
emerge quanto segue: 

Nessuna variante, come ovvio, per quanto 
riguarda i contratti a contanti, per ciò che 
concerne i contratti a termine o di riporto 
è stata invece moltiplicata, rispettivamente, per 
due o per tre, a .seconda della durata non 
eccedente i 90 o i 135 giorni, la vecchia tariffa 
applicata per i contratti fino a 45 giorni. Con 
l'occasione è stato esteso anche per quelli a 
termine il trattamento tributario speciale pei 
contratti di borsa conclusi dir.ettamente tra 
aziende di credito e privati, finora previsto 
soltanto per i contratti a contanti fissando per 
gli ste·ssi, aliquote intermedie tr·a queHe ·con­
t emplate ·pe1r i ·conclusi direttamente 
tra i coTIJtraenti e quelle contem1Jl'ate p er i con­
tratti conclusi con l'intervento di agenti di 
cambio o di banche iscritte nell'albo di cui 
al regio decreto legislativo 20 dicembre 1932, 
n. 1607. 

Per le tasse sui contratti di borsa concer­
nenti merci e derrate, è stata predisposta la 
tabe'lla B completamente nuova in quanto nel 
1946, quando venne emesso il decreto legisla­
tivo 420, le borse merci non funzionavano, la 
tabella però è compilata con criteri analoghi a 
quelli usati per i · contratti riguardanti titoli 
e valori. 

. I contraenti vengono specificati in tre cate­
gorie a seconda che i mercati siano stipulati 
direttamente tra agenti di borsa, tra coloro che 
sono ammessi a negoziare alle grida o coh 
l'intervento di una delle due categorie sud­
dette. La tassa è applicata nella stessa misura 
dei contratti in titoli o valori, soltanto che 
viene usato rispetto al valore delle contratta­
zioni il metodo a scaglioni (tassa unica fino 
a due milioni doppia o tripla, rispettivamente 
fino a 4 e 6 milioni, fissa oltre i 6 milioni). Re-

lativamente alla durata del contratto, stabilita 
la misura per quelli non eccedenti i 60 giorni 
la tassa viene rispettivamente raddoppiata o 
triplicata a seconda che la durata stessa non 
sup;eri i 120 e i 180 gio·rni. Tanto p·er i con­
tratti in titoli e valori che pe-r quellri in merce 
la tassa mantiene inalterato ii divario esi­
stente dall'imposta sulle anhcipazioni, surro­
gatoria, com€ noto, del bollo e regist:r;o. 

All'a riscossione delle tas-se in og·getto, in 
attesa della prevista istituz·ione dei vaù.ori bol­
lati occorrenti, verrà provveduto nel modo 
consueto e cioè con l'integrazione mediante ap­
phcazione di n1:arche, dei fissati bol!lati attua:l­
nlente in uso. 

I precedenti legislativi in .materia risalgono 
alla legge 20 marzo 1913, n. 272 « riguardante 
l'ordinamento delle borse di commercio, l'eser­
cizio della mediazione e• le tasse sui contratti 
di borsa » che nell'articoio 50 sanciva il prin­
cipio per cui, ove i contratti di riporto o a ter­
mine fossero stipulati per un periodo mag­
giore di 40 giorni, si dovesse a.ppunto applri.­
care, nei rapporti della tassa, non quella sui 
contratti ma quella anticipazioni contro 
deposito e pegno. Sostanzialm·ente, fra i due 
tipi di operazioni c'è questa differenza: nei 
contratti di borsa a t ermine od a 'premio ed 
anche nei riporti ·c'è s ì un'a p1recisa obbliga­
zione di scrambio di titol·i eon danaro, ma l'ese­
cuzione è r-ima·ndata a'lla \S'Ciadenza e non ·00m­
porta in molti casi tale invece l'anti­
cipazione pres:uppone la contestuale consegna 
dei ti:toli ·e dei dana!'li. 

Alla legge del 1913, hanno fatto seguito di­
versi provvedimenti che hanno la seguente 
cronologia : 

Regio decreto 30 dic,emhre 1923, n. 3278, 
avente lo scopo di revisionare, coordinare e 
riunire le disposizioni fino allora in vigore sui 
contratti di borsa; 

Re·gio decreto 30 di1cembre 1923, n. 3280, 
al titolo « Legge sulle tasse in surrogazione 
de·l bollo e del registro » che all'articolo 20 
fissa la misura e le norme di applicazione della 
tassa sulle anticipazioni; 

Regio ·decreto-legge 20 dicembre 1932, 
n. 1607, all'oggetto « Disposizioni per la tutela 
delle negoziazioni di titoli e valute », cheo fissa 
le norme e modalità per la liquidazione dei 
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contr_atti nei confronti del contraente inadem­
piente; 

Regio d•ecreto-"legge 26 settembre 1935, 
n. 1749, che modifica la tariffa già stabilita 
dalla ricordata legge 3278 del 1923; 

Regio decreto legislativo 19 -agosto 1943, 
n. 738 che, al titolo II, cap. l, modifica la mi­
sura dell'imposta sulle anticipazioni; 

Decreto legi'ffiativo 1uogotenenziale 25 
1945, n. 301, m·odifkante ancora 'la 

misura della tassa sui contratti di boflsa, ed 
infine, 

il Decreto legislativo 14 ma-ggio 1946, 
n. 420 attualmente in vigore, al titolo: « Im­
poste in surrogazione del bollo e del registro » 
revisionante tutta la materia in proposito, ed 
elevante, fra l'altro, la durata dei contratti a 
termine da 40 a 45 giorni. 

Il ' 'sussegud·rsi di tali pTovvedim·enti, le in­
terferenze degli uni sugli altri, la loro con­
seguente frammentarietà, gli sviluppi e i nuovi 
termini ·as·sunti dai rcontratti di tito1i ·e valori, 
la ripresa del mercato a termine sulle merci, 
non sufficientemente ordinato dalla legge, con­
sigliano di eff-ettuare una op•era di revisione, 
di coordinamento e di integrazione del1e nor­
me tributarie vigenti lin m1ateria ed a ciò tende 
appunto l'articolo 4 proposto nel presente di­
segno di legge con il quale viene data delega 
legislativa- al Governo, assistito da apposita 
Commissione parlam'entare, l' emanazion'e, 

entro . un anno, di conclusive di1sprosizioni al ri-
guardo. . 

Essendo :l'oggetto Emitato, con ben determ'l-· 
nati princìpi ed essendone fissato il termine 
di esecuzione, riteniamo ciò possibile in rela­
zione all'articolo 76 della Costituzione. 

Onorevoli colleghi, 

La maggioranza della Commissione nel pro­
porre l'approvazione del disegno di legge, 
avendo rilevato che, con l'introduzione nella 
tabeHa A, della nuova voce rprer i « contratti 
conolusi fra 1i banchieri ·e i privati » div:er­
rebbe di,s·cutibile e forunerebbe di con­
troversia l'applircazione deJ.l'articolo 7 del regio 
decreto-legge 20 dicembre 1932, n. 1607, ·con­
vertito nella 'legge 20 ·ruprile 1933, n. 504, che 
richiede, per beneficiare delle norme 
relative -aUa .Jriquidazione di contratti a ter­
mine, riporti, ecc., nei IOOilfronti dei contraenti 
jna:dempienti, fra le ·altre condizioni, anche 
quella dell'apviircazione deU1a tas'sa ·con la ta­
riffa dei « contratti rconclu'si dirrettamente fra 
le parti », ha ritenuto prop·orre al vostro giu­
d·izio ed ana vostra appTovaz.ione a-g­
giuntivo 3-bis ,che" ·modifica opportunam'ente il 
testo deUa. le-gge surr.icoTdata. 

È p-roposta infine 1' abolizione d€ll'Rrti-c-olo 5 
ritenuto superfluo. 

BRACCESI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 
TESTO. DEL MINISTERO 

Art. l. 

La normale durata dei contratti di Borsa 
a termine e dei contratti di riporto è portata 
da 45 giorni ad un massimo di 135 giorni per 
i contratti a termine e di riporto su titoli e 
valori e ad un massimo di 180 giorni per i 
contratti a termine su merci e derrate. 

Art. 2. 

La tabella delle tasse sui contratti di Borsa 
annessa al regio decreto legislativo 14 mag­
gio 1946, n. 420, è sostituita dalle tabelle 
allegate A e B alla presente legge. 

Art. 3. 

Per la riscossione delle tasse sui contratti di 
Borsa dovute a norln.a, delle tabelle allegate A 
e B alla presente legge sarani:w istituiti con 
decreto presidenziale i valori bollati ulterior­
mente occorrenti. 

Sino a quando non saranno istituiti tali 
valori bollati il pagamento delle tasse dovute 
dovrà effettuarsi integrando quelli esistenti 
con l'apposizione sui medesimi delle occorrenti 
:marche per tassa sui contratti di Borsa da 
annullarsi a cura delle parti contraenti me­
diante la scritturazione della firma di una di 
esse e della data del contratto. 

Art. 4. 

Il Governo è delegato ad emanare, sentita 
una Commissione parlamentare, composta di 
cinque senatori e cinque deputati, entro un 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

Ident,ico. 

Art. 3. 

Identico. 

Art. 3-bis. 

Per i ·contratti di cui ·all'arti'colo l del re­
gio 20 dic'embre 1932, n. 1607, 
convertito nélla legge 20 1ap6le 1933, n. 504, 
sarà corrisposta la t3JSISa Sltahiilita nella ta­
bella A annessa a!Ha p:rtesente le·gge per j con­
tratti conclusi di1rettame1nte t:r1a iJ .. e parti o fra 
i banchieri i .privati. 

Art. 4. 

Identico. 
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anno dall'entrata in vigore della presente 
legge, disposizioni complementari ed integra­
tive per rendere la riscossione del tributo più 
semplice ed efficiente e ad a p portare alle 1 

norme tributarie vigenti in materia le modifi­
che ed aggiunte necessarie per coordinarle 
con la presente legge e con le emanande sud­
dette· disposizioni. 

.Art. 5. 

La presente legge entra in vigore il quinto 
giorno successivo a quello della sua applica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Soppresso. 

N. R. ---- IJe seguenti tabelle A e B sono identiche. 

Art. 5 . 



T
A

B
E

IJ
J_

JA
 D

E
L

L
E

 T
A

S
S

E
 P

E
R

 I
 

C
O

N
T

R
A

T
T

I 
D

I 
B

O
R

S
A

 
S

U
 

'fi
T

O
I_

JI
 

E
 

V
A

L
O

R
I 

S
P

E
C

IF
IC

A
Z

IO
N

E
 

D
E

I 
C

O
N

T
R

A
E

N
T

I 

a)
 c

on
cl

us
i 

d
ir

et
ta

m
en

te
 f

ra
 

i 
co

n­
tr

ae
n

ti
 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

L
. 

b)
 

co
nc

lu
si

 f
ra

 i
 

b
an

ch
ie

ri
 e

d
 i

 p
ri

­
v

at
i.

 

c)
 

co
nc

lu
si

 f
ra

 a
g

en
ti

 
d

i 
ca

m
b

io
 

d
) 

co
nc

lu
si

 c
o

n
 l

'i
n

te
rv

en
to

 d
i 

ag
en

ti
 

d
i 

ca
m

b
io

 o
 d

i 
b

an
ch

e 
is

cr
it

te
 n

el
­

l'
 al

bo
 d

i 
cu

i 
a

l 
re

gi
o 

d
ec

re
to

-l
eg

g
e 

20
 d

ic
em

b
re

 1
93

2,
 n

. 
16

07
. 

S
P

E
C

I
E

 
D

E
L

 
C

O
N

T
R

A
T

T
O

 

C
o

n
tr

at
ti

 a
 t

er
m

in
e 

la
 

eu
i 

d
u

ra
ta

 
C

o
n

tr
at

ti
 d

i 
ri

p
o

rt
o

 l
a 

cu
i 

d
u

ra
ta

 
C

o
n

tr
at

ti
 

n
o

n
 

ec
ce

d
a 

n
o

n
 

ec
ce

d
a 

a 
co

n
ta

n
ti

. 

45
 g

io
rn

i 
l 9

0 
g

io
m

i 
/l 

13
5 

g
io

rn
i 

45
 g

io
rn

i 
l 9

0 
g

io
rn

i 
1

1
3

5
 

g
io

rn
i 

o 
fr

az
w

n
e 

d
i 

li
re

 1
00

.0
00

 

8 6 l 5 

P
er

 
og

ni
 L

. 
10

0.
00

0 
o 

fr
az

ìo
ne

 
d

i 
L

. 
10

0.
00

0 

20
 

40
 

60
 

18
 

36
 

54
 

2 
4 

l)
 

15
 

30
 

45
 

P
er

 o
g

n
i 

L
. 

10
0.

00
0 

o 
fr

az
io

ne
 

d
i 

L
. 

10
0.

00
0 

15
 

30
 

45
 

12
 

24
 

36
 

2 
4 

6 

8 
16

 
24

 

T
A

B
E

L
L

A
 

A
. 

A
nn

ot
az

io
n

i 

P
er

 i 
co

n
tr

at
ti

 a
 c

o
n

ta
n

ti
 

d
i 

cu
i 

al
le

 l
et

te
re

 a
) 

b)
 
e 

d)
 

av
en

ti
 

p
er

 
o

g
g

et
to

 
es

cl
u

si
v

am
en

te
 t

it
o

li
 
d

i 
S

ta
to

 o
 

g
ar

an
ti

ti
 

da
ll

o 
S

ta
to

, 
la

 ta
ss

a 
è 

ri
d

o
tt

a 
a 

m
et

à.
 

,.,..
. 

,.,..
. 

""·
 

....,
 t 

t"
 

M
 

c 
,.,..

. 
.....

 
U

1 t"
 

""'·
 

>
 

t-:3
 

d >
 

.....
 

....
... l 1-
-L

 
t:.

O
 

C
l 

l C
l·

 
t+:

>- l t:!
 

.....
 

U
1 M
 

c z .....
 

t:!
 

.....
 

t"
 

M
 

o M
 

l C
rJ 

M
 

l 
N

 
,.,.

_ 
H

 
0 

o z ...
.. 

<'
:) 

t:!
 

o (
Ì
 

d M
 

O
" 

z t-:3
 

""·
 

H
 

Q
 l .....

 



T
A

B
E

L
L

A
 
B

. 
N

-
N

-

T
A

B
E

L
L

A
 

D
E

L
L

E
 

T
A

S
S

E
 

P
E

R
 

I 
C

O
N

T
R

A
T

T
I 

D
I 

B
O

R
S

A
 

S
U

 
M

E
R

C
I 

E
 

D
E

R
R

A
T

E
 

""'·
 

'"t
i 

S
P

E
C

IE
 

D
E

L
 

C
O

N
T

R
A

T
T

O
 

S
P

E
C

IF
IC

A
Z

IO
N

E
 

A
 

T
E

R
M

IN
E

 

A
 

C
O

N
T

A
N

T
I 

d
i 

d
u

ra
ta

 n
o

n
 

ec
ce

d
en

te
 

d
i 

d
u

ra
ta

 n
o

n
 e

cc
ed

en
te

 
d

i 
d

u
ra

ta
 n

o
n

 e
cc

ed
en

te
 

D
E

I 

C
O

N
T

R
A

E
N

T
I 

i 
60

 g
io

rn
i 

· i
 

12
0 

g
io

rn
i 

i 
18

0 
g

io
rn

i 

fi
no

 a
 

fi
no

 a
 

fi
no

 a
 

o
lt

re
 

fi
no

 a
 

fi
no

 a
 

fi
no

 a
 

o
lt

re
 

fi
no

 a
 

j 
fi

no
 

a 
fi

no
 a

 
o

lt
re

 
fi

no
 

a 
fi

no
 a

 
fi

no
 a

 
o

lt
re

 
2 

'4
 

6 
6 

2 
4: 

6 
6 

2 
l 

4 
6 

6 
2 

4 
6 

6 
m

il
io

ni
 

m
il

io
ni

 
m

il
io

n
i 

m
il

io
ni

 
m

il
io

ni
 

m
il

io
ni

 
m

il
io

ni
 

m
il

io
ni

 
m

il
io

ni
 

m
il

io
n

i 
m

il
io

ni
 

m
il

io
n

i 
m

il
io

ni
 

m
il

io
ni

 
m

il
io

ni
 

m
il

io
ni

 

L"
 

[-
t;r

j o 
N

-
. 

H
 U
1 L"
 

>
 

1-3
 

>
 

H
 

H
 l <:
.0 

O
l 

CJ
.:)

 
l O
l l 

a)
 

d
ir

et
ta

m
en

te
 

tr
a
 

le
 

t
j 

H
 U
1 

p
er

so
n

e 
am

m
es

se
 a

 n
e-

go
zi

ar
e 

al
 m

er
ca

to
 u

ff
i-

ci
al

e 
(a

ge
nt

i 
d

i 
B

or
sa

).
 

20
 

40
 

60
 

12
0 

6
0

 
12

0 
18

0 
30

0 
12

0 
24

0 
36

0 
60

0 
18

0 
36

0 
54

0 
90

0 

t;r
j 

o z .._, t
j 

H
 L"
 

t_1
j o o 

b)
 

d
ir

et
ta

m
en

te
 t

ra
 i 

co
n-

tr
ae

n
ti

 
am

m
es

si
 a

 n
e-

go
zi

ar
e 

al
le

 g
ri

da
. 

40
 

80
 

12
0 

24
0 

12
0 

24
0 

36
0 

60
0 

24
0 

48
0 

72
0 

12
00

 
36

0 
72

0 
10

80
 

18
00

 

t;r
j 

t;r
j 

C/
J 

t;r
j 

('
:)

 
L"

 
>

 
N

-
H

 
c 

o 

c)
 

tr
am

it
e 

o 
co

n 
l'

in
te

r-
v

en
to

 
de

ll
e 

l 
p

er
so

n
e 

am
m

es
se

 
a 

ne
go

zi
ar

e 
al

 
m

er
ca

to
 u

ff
ic

ia
le

 
o 

d
el

le
 ·p

er
so

n
e 

am
m

es
fle

 

18
0 

l 
36

0 
l 

a 
ne

go
zi

ar
e 

al
le

 
gr

id
a.

 
60

 
12

0 
18

0,
 

36
.0

 
54

0 
90

0 
36

0 
72

0 
10

80
 

18
00

 
54

0 
10

80
 

16
20

 
27

00
 

-
l 

i 
i 

l 
l 

l 
l 

l 
i 

l 
···

---
-

-

z H
 t::1

 
o Q

 
('

:)
 

O
" 

t;r
j 

O
" 

z 
.,..

_ 
3 

.,.
.:>

. 
<:"

:> l 
·-

--
--

--
--

--

l 


